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RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA DEL CONTESTO IN CUI E' INSERITO IL SERVIZIO

Il Comune di Schio intende affidare il servizio di assistenza domiciliare (SAD).  Si tratta di un  complesso di
prestazioni di natura socio assistenziale, comprensivo anche del sostegno educativo e della  formazione di
assistenti familiari e/o addetti alla cura presso l'abitazione degli utenti, nonché del servizio accessorio di
lavaggio della biancheria dell'utente in lavanderia, con asporto e riconsegna della stessa presso il domicilio
dell'utente.

Tutte le tipologie di intervento sono destinate a nuclei familiari, individuati dal servizio sociale comunale.  

I beneficiari del servizio sono residenti nel Comune di Schio; in alcuni casi particolari il servizio potrà essere
esteso anche a persone non residenti nel Comune di Schio, ma ivi domiciliate, con costi integralmente a
carico  dell'utente o  del Comune di effettiva residenza anagrafica, previo accordo con il servizio sociale di
detto altro Comune. In tali casi i rapporti economici saranno tenuti dall'appaltatore direttamente con l'utente
o con il Comune di residenza dell’utente. Il servizio non è previsto per i residenti a Schio domiciliati in altro
Comune.

Di norma, il servizio di assistenza domiciliare si rivolge prevalentemente a persone anziane o adulte fragili e/o
in condizioni di parziale o totale, temporanea o permanente, non autosufficienza fisica, psichica o cognitiva,
tali da determinare la compromissione in tutto o in parte delle autonomie nella vita quotidiana e/o uno stato
di isolamento sociale.

Il  servizio  di  sostegno educativo  può essere  attivato  a favore  di  minori  e  adulti,  singoli  e  famiglie,  che
manifestano fragilità, difficoltà, conflittualità relazionali, vivono in situazioni di disagio socio familiare e/o
socio educativo.

Di norma, i servizi vengono svolti presso il domicilio del beneficiario, salvo situazioni eccezionali valutate dal
servizio sociale.

Il servizio di assistenza domiciliare dovrà essere svolto a regola d'arte con la finalità di offrire aiuto e supporto
nelle attività della vita quotidiana di persone in difficoltà attraverso interventi mirati a:

 stimolare il mantenimento delle funzionalità necessarie alla vita autonoma;
 incentivare il recupero di funzionalità latenti o parzialmente deteriorate;
 compensare  la  perdita,  temporanea o  permanente,  di  funzioni  necessarie  alla  gestione della  vita

quotidiana;
 valorizzare la solidarietà familiare ed extrafamiliare;
 prevenire la solitudine e l'emarginazione, con particolare attenzione nel periodo estivo in cui vi è

minore presenza di familiari e di persone di riferimento;
 contribuire al contrasto di patologie degenerative, quali le demenze, al fine di favorire la domiciliarità

anche per questi soggetti.

Il servizio di sostegno educativo dovrà essere svolto a regola d’arte con le seguenti finalità:

• valorizzare le risorse del nucleo familiare, di cui fanno parte minori con disagio socio-ambientale e
culturale, nonché quando sussistano difficoltà di apprendimento, valorizzando le risorse individuali e
genitoriali;

• rimuovere e prevenire l'aggravamento di situazioni di bisogno, emarginazione e disagio dei destinatari
anche adulti, contrastando le condotte a rischio e/o devianti e sviluppando e consolidando abilità,
potenzialità ed autonomie;

• favorire  il  rapporto  tra  i  destinatari  e  i  soggetti  del  territorio  (istituzioni  scolastiche,  sociali  e
sanitarie, servizi formativi e per l'orientamento lavorativo) e promuovere le risorse personali, familiari
e comunitarie e la loro interazione al fine di incrementare la crescita personale.

Il servizio di formazione assistenti familiari e/o addetti alla cura dovrà essere svolto a regola d’arte con la
finalità di fornire un percorso di formazione base agli assistenti familiari e, in generale, alle persone che si
prendono cura a domicilio di persone disabili o anziane non autosufficienti

La procedura di gara è aperta ai sensi dell'art. 60 del d.lgs. 50/2016.
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L'appalto avrà durata di anni 5 (cinque) decorrenti dal 1°agosto 2023 al 31 luglio 2028, fatta salva la necessità
di una decorrenza successiva qualora l'espletamento della gara e/o l'esecuzione dei successivi  controlli  si
protraggano oltre il termine, con facoltà di proroga dello stesso per la durata massima di 6 (sei) mesi, con
facoltà di estendere il servizio, ai sensi dell'art. 106, comma 1, lett. a) del d.lgs. 50/2016.

Il servizio viene affidato con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior
rapporto qualità prezzo, ai sensi dell'art. 95, commi 2 e 3, del d.lgs. 50/2016.

Il  servizio dovrà essere effettuato con le modalità indicate nel capitolato speciale d'appalto e nell'offerta
tecnica presentata dall'aggiudicataria.

Nella gestione del servizio, la ditta aggiudicataria dovrà attuare opportune misure e modalità operative per
l'organizzazione e la gestione delle attività richieste al fine di raggiungere costantemente gli obiettivi sopra
richiamati e in modo da consentire l'immediato avvio delle attività previste dall'appalto fin dalla presa in
consegna, garantendo, pertanto, la pronta esecuzione di tutti gli interventi necessari.

Nell'ottica della continuità del servizio e nel rispetto delle libertà d'impresa e della salvaguardia dei diritti
occupazionali, sono previste le opportune tutele riguardo al personale del soggetto gestore uscente e, in
particolare, mediante l'applicazione della clausola sociale di cui all'art. 26 del capitolato speciale d'appalto,
secondo le previsioni normative. A tale scopo, si indica quale allegato al presente progetto sub lettera A)
l'inquadramento del personale attualmente impiegato, ascrivibile ai contratto d’appalto sia del servizio di
assistenza domiciliare sia dei servizi socio educativi.

Il personale impiegato nel servizio dovrà essere correttamente inquadrato sulla base delle declaratorie del
CCNL di settore, tenuto conto dei requisiti richiesti e delle attività che dovrà svolgere. 

Per determinare il costo dell'appalto, si è tenuto conto del numero medio degli utenti rilevato negli anni 2020,
2021 e 2022, del numero di ore ricavate dalla distribuzione mensile in relazione alle esigenze di servizio, così
presuntivamente ripartite:

• per assistenza domiciliare 13.250 ore all’anno ripartite a loro volta come segue:
◦ 11.500 ore all’anno per prestazioni di assistenza domiciliare con operatori socio sanitari – OSS di

cui 100 ore per formazione di assistenti familiari e/o addetti alla cura;
◦ 1.270 ore all’anno per prestazioni di aiuto domestico con operatore ausiliario;
◦ 480 ore all’anno per servizi di parrucchiere e pedicure;
◦ 1.100 chilogrammi per anno di lavanderia, asportata e riconsegnata al domicilio dell’utente;

• per sostegno educativo domiciliare a minori e ad adulti 2.400 ore all’anno;

Le ore sono state quindi moltiplicate per il costo del personale, prendendo a riferimento le tabelle ministeriali
di cui al contratto collettivo nazionale di lavoro per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del settore
socio-sanitario assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo, aumentato degli  ulteriori  costi generali
riferibili all’appalto.

Tra  il  Comune di  Schio  e  il  personale della  ditta  aggiudicataria  non si  instaurerà  alcun tipo  di  rapporto
giuridico di lavoro.

L'importo posto a base di gara e l'importo complessivo dell'appalto ai sensi dell'art. 35, comma 4, del d.lgs.
50/2016 considerano tutti i costi riferibili all'appalto, compresi le spese generali e l'utile d'impresa.

L'organizzazione del servizio è curata dal Servizio sociale del Comune di Schio, Settore 5.

Il Comune di Schio, mediante il personale preposto, cura la parte amministrativa del servizio provvedendo alla
verifica e al monitoraggio dei tempi e delle modalità di svolgimento e alla liquidazione dei corrispettivi dovuti
all'appaltatore.

INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEI DOCUMENTI INERENTI ALLA SICUREZZA DI CUI ALL'ART. 26,
COMMA 3, DEL D.LGS. 81/2008
Non è ritenuta necessaria la predisposizione del D.U.V.R.I. - Documento Unico di Valutazione dei Rischi da
Interferenze  –  in  quanto  è  esclusa  l'esistenza  di  interferenze  tra  il  personale  del  committente  e  quello
dell'appaltatore o tra differenti appaltatori. Gli oneri relativi ai costi interferenti sono quindi pari a € 0,00. .
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PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONERI NECESSARI PER L'ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO
La spesa sarà finanziata con fondi propri di bilancio

A)  SOMME  A  BASE  DI  GARA  PER  IL  PERIODO  DAL
01.08.2023 AL 31.07.2028

1) oneri per il servizio di assistenza domiciliare (IVA 
esclusa) per il periodo dal 01.08.2023 al 31.07.2028 

€ 1.505.695,00

di cui costo della manodopera € 1.176.124,00

di cui oneri per la sicurezza derivanti da rischi 
interferenziali (non soggetti a ribasso)

€ 0,00

2) oneri per il servizio di sostegno educativo 
domiciliare (IVA esclusa) per il periodo dal 01.08.2023 
al 31.07.2028

€ 310.560,00

di cui costo della manodopera € 242.640,00

di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 0,00

3) oneri per il servizio di lavaggio biancheria con 
asporto e riconsegna al domicilio dell’utente (IVA 
esclusa) per il periodo dal 01.08.2023 al 31.07.2028 

€ 27.500,00

di cui costo della manodopera € 13.750,00

di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 0,00

TOTALE A BASE DI GARA € 1.843.755,00

B) SOMME A DISPOSIZIONE

Iva 5%  per il periodo dal 01.08.2023 al 31.07.2028, 
escluse 500 ore di formazione assistenti familiari esenti 
IVA

€ 90.236,00

Iva 22%  per il periodo dal 01.08.2023 al 31.07.2028 € 6.050,00

Art. 113 del d.lgs. 50/2016 per il periodo dal 01.08.2023
al 31.07.2028

€ 29.500,08

Oneri per l'opzione di aumento 40% dell'importo 
contrattuale ex art. 106, comma 1, lett. a) del d.lgs. 
50/2016 

€ 737.502,00

Iva 5% su opzione di aumento 40% dell'importo 
contrattuale ex art. 106, comma 1, lett. a) del d.lgs. 
50/2016 

€ 36.875,10

Adeguamento ISTAT € 147.500,40

Proroga opzionale di mesi 6 per il periodo dal 
01.08.2028 al 31.01.2029

€ 184.375,50

IVA 5% su proroga opzionale di mesi 6 € 9.218,78

Oneri per  l'opzione di aumento 40% dell'importo 
contrattuale ex art. 106, comma 1, lett. a) del d.lgs. 
50/2016 

€ 73.750,20

IVA 5% su opzione aumento 40% dell'importo ex art. 106, 
comma 1, lett. a) del d.lgs. 50/2016 

€ 3.687,51

Contributo ANAC a carico dell'Ente € 660,00

Totale somme a disposizione € 1.319.355,57

TOTALE A) + B) € 3.163.110,57

Per tutto quanto non espressamente indicato nel progetto, si rinvia al capitolato speciale d'appalto.
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